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Si agita la corsa in testa alla massima serie 
Garcia stangato, però non è una cosa seria

3

di andrea libondi

Fatti
e protagonisti

della settimana 

L'esultanza dei giocatori della Sam-
pdoria dopo il gol che ha 

fi ssato il punteggio sull 1-1 
bloccando la striscia di 25 successi 

consecutivi della Juventus in 
campionato nel suo stadio: 

i doriani del vulcanico presidente 
Ferrero sono  la  grande 

rivelazione del campionato
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fa proprio da Macalli. Adesso le parti sembrano 
invertite. Sembrano, perché con questo calcio e 
con certi dirigenti mai dire mai. Il quadro che ne 
consegue è sicuramente desolante. Facciamo 4 
e voltiamo pagina.

Era la prova del… sei e il Vicenza l’ha fallita 
malamente, perdendo a Chiavari di misura 
ma in pratica senza mai essere entrato in 

partita, visto che il gol che ha dimezzato lo svan-
taggio è arrivato a giochi abbondantemente fatti. 
Dopo i confortanti segnali dell’ultimo periodo, 
con la classifi ca tornata a sorridere, vuol dire 
che la banda Marino s’è smarrita sul percorso di 
crescita ed ora è chiamata ad una rapida “ridiscesa 
in campo”. I biancorossi saranno 
due volte di fi la al Menti, in rapida 
successione con lo Spezia ed il 
Livorno, due squadre costruite 
per soggiornare ai piani alti, 
dunque banchi di prova di ele-
vato spessore destinati a chiarire 
le effettive potenzialità della 
squadra. Restando alla cadetteria, 
merita applausi e apprezzamenti 
assortiti il Carpi sempre più solo 
in vetta mentre continua il crollo 
verticale del Brescia, alle prese 
oltretutto con gravi guai societari. 
Inguaiato assai anche il Cittadel-
la, battuto in casa: dopo essersi 
salvato ripetutamente giocando 
anche con due uomini in meno, 
sabato ha chiuso in 11 ma bec-
cando al 93’. E Foscarini (foto) 
medita l’antidoto: un cartellino 
rosso al giorno toglie (forse) la sconfi tta di torno. 
Scherziamo un po’, giusto per guadagnarci il 6.

L’impressione è che il Novara abbia una 
marcia in più e, dopo gli iniziali balbettii, 
possa prendere il largo, ma comunque è 

bello constatare come in Lega Pro le vicentine 
si stiano battendo alla grande occupando i posti 
delle primissime fi le. Chi aveva già individuato 
la fi ne del miracolo-Bassano s’è subito dovuto 

ricredere dal momento che i giallorossi sono 
andati a prendere un punto d’oro nel recupero 
contro la lanciatissima Alessandria ed ora sono 
una lunghezza dietro la coppia di testa. Va bene 
anche il Real Vicenza, tornato a vincere a spese 
del battagliero Mantova ed ora a -3 dal primo 
gradino del podio. Vuol dire che, da una parte e 
dall’altra, sognare si può. E allora tanto di cap-
pello, col voto che stavolta non va alla squadra 
ma ad un singolo calciatore: si chiama Salvatore 
Bruno detto Sasà, a 35 anni ha ancora parecchio 
da dire ed i suoi gol sono già 12. Tanto basta per 
portarsi a casa il 7.5.

Chi l’avrebbe mai detto? Due settimane fa la 
classifi ca vedeva l’Alto Vicentino 3 punti 
avanti il Padova e l’accoppiata Dalle Rive-

Cunico gongolava. Poi è arrivato lo sgambetto 
dell’Arzichiampo nel derby ed è stato aggancio; 
non bastasse, domenica si è messo di traverso il 
Giorgione di Antonio Paganin (ma possibile che 
di mezzo ci siano sempre i vicentini?) ed i bian-
coscudati sono saliti a +3, sfoderando sorrisi ed 
ottimismo in abbondanza proprio nel momento 
in cui patron Dalle Rive smarriva tutte le sue 
certezze, scegliendo la strada più facile, quella 
dell’esonero dell’allenatore. Così fan tutti, viene 
facile a dirsi. Così succede anche dalle parti dello 
stadio dei Fiori, dove a certe pratiche non si era 
certo abituati. Cunico ripensa ai centimetri che 
avrebbero potuto cambiargli la vita (salvatag-
gio disperato del portiere arzignanese al limite 
dell’area nel derby, palo di Paganelli domenica), 
ma s’inchina alle disposizioni superiori. E l’Alto 
Vicentino, dopo tanta gloria, stavolta fa rima col 5.

Il premier Renzi ci crede, il presidente del 
Coni Malagò lo asseconda quasi per statuto, 
tanta Italia trema solo all’idea, considerando 

gli esempi tutt’altro che rassicuranti del passato 
ed i tanti guai nostrani di adesso: comunque sia, 
il dado è tratto, Roma e l’Italia hanno alzato la 
manina per aggiudicarsi l’edizione del 2024 delle 
Olimpiadi. Neanche il tempo dell’annuncio e 
subito si sono creati i partiti dei favorevoli e dei 
contrari, entrambi altamente popolati e ricchi di 

motivazioni. Come in tutte le faccende, ci 
sono i pro ed i contro, l’Italia è alle prese 
con una crisi non da poco e le ruberie del 
passato non sono un bel biglietto da visita, 
però i favorevoli sostengono che le Olimpiadi 
sarebbero l’occasione giusta per voltare 
pagina. Io sto con i contrari, ho visto con 
i miei occhi i disastri di Italia 90, mi piace 
l’entusiasmo di Renzi ma, di questi tempi, 
scelgo la via della prudenza. Nell’attesa, 
non può esserci il voto.

C’era una volta il rugby che radunava 
folle oceaniche, munifi ci sponsor e 
grandi sogni attorno all’Italia. Per 

carità, il rugby c’è ancora, ma l’impressione 
netta è che la palla ovale si stia sgonfi ando, 
come raccontano il bilancio in rosso e certi 
risultati a livello internazionale, ben rias-
sunti dallo 0-67 accusato da Treviso con 
Northampton nella Champions Cup. Eppure 
il presidente federale Alfredo Gavazzi sta 
portando avanti progetti ambiziosi, tra cui 
la costruzione di un palazzo da 25 milioni 
per la nuova casa del movimento. "In questo 
modo – assicura il grande capo – potremo 
dedicarci a tutti quei business che oggi sono 
sacrifi cati: merchandising, cartellonistica, 
pacchetti hospitality e agenzia viaggi, ol-
tre alla ricerca di nuovi sponsor". Marzio 
Innocenti, una sorta di Rivera del rugby, 
livornese di nascita, padovano di formazione 
sportiva e vicentino di professione (lavora 
come otorinolaringoiatra a Villa Berica), 
si limita ad una semplice considerazione 
nella sua qualità di presidente del comitato 
veneto: "Comunque vada, il rugby italiano 
si troverà a pagare un mutuo assurdo per 
un quarto di secolo". Forse un po’ troppo 
per andare in meta. La smisurata grandeur 
di Gavazzi strappa un 5. 
Alla prossima.
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